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INSERZIONI 
«d Avvisi in ter7.a e qaarta pagina — jirsss! 
di tutta convoaiensa. 

I manoacritti non si rostitulsoono. 

Organo della Democrazia Friulana 

ABBONAMENTI 
ITALIA ; Anno L, B.CIO - Semestre L, 1.50 

ESTERO; „ „ G.OO ,, „ 8.00 
Si ricevono presso l'Àmminis» elei giornale. 

Paffatnotttl aiiteolpati* 
pìrezions od Amministrazione Piazza Fatriacpato N. 6, 1° piano. 

Un numero separato cent. S . 
Trovasi in vendita presso l'emporio giornalistioo-libraTio piazza V, E,, all'edioola, 

olla stazione farrorìaria e dai priuoipali tsbsocai della oittà. 

LA SITUAZIONE 
La situazione parlamentare non é 

né lieta né chiava. 
I giornali politici della capitale, 

di Venessìà. e di Milano, che sono 
tanto diffusi tra noi, ne hanno di 
questi giorni variamente trattato. 

Noi non vogliamo accingerci a 
novelle esplorazioni di indole politico-
parlamentare, nò a novelle disquisi­
zioni giuridiche e sociali. Ci basta 
di dire nettamente il nostro pen­
siero. 

Ohe è pen.siei'0 di disapprovazione 
per il Governo, il quale, prima, si 
meritò, se non il voto contrario, le 
censure dell'ordine del- giorno dei so­
cialisti, e poi commise un errore ma­
dornale con la militarizzazione dei 
ferrovieri. 

Noi vediamo bene dietro le spalle 
il ghigno dei reazionari,-ohe atten­
dono e sperano sia giunta già l'ora 
del loro nuovo trionfo ; noi ne sen­
tiamo l'alito delia libidine di potere, 
presentianio le violenze, che segui­
rebbero a breve distanza il loro av­
vento: la apprensione delle classi 
lavoratrici, la costante minaccia con­
tro là libertà, manornessa . già. dal 
solo loro apparire al governo del 
paese ; noi plaùdiamo alla anima 
nobile di Filippo Turati ohe sente 
la responsabilità, di uomo politico 
così- da. non..;.iijopraggiaro,,.rJbeliip.i»i 
al ffiinistéi^o ; ma non aoconaontiremo 
mai ad alcuna forma di reaziono, he 
larvata, né aperta,. ne presteremo 
l'appoggio nostro ad un governo il 
quale'Volesse decisamente ritrarsi dal 
rispetto della legge e della libertà, 

I germi della sovversione 

RiCQRPAWPO 
Nei primi giorni delia spirante settimana 

si compirono cent'anni dalla nascita di Vio-
toi' Hugo. 11 grande e meravigiioao poeta, 
l'esaltatore del genio latino venne ricordato 
e onorato con apposite cerimonie per tutto 
il mondo civile, ma più in Francia e in 
Italia, l'una l'adorata patria per oni aoriastì 
i Castighi e il Nooantaire, V altra 1' ideal 
culla dell' arte e della gloria ohe egli co­
minciò a conoscere e ad amare fin da faa-
òjnllo, allorché segni nelle varie residenze 
il padre suo, generale napoleonico. 

Giosuè Carducci • accettò la presidenza 
del comitato italiano, e a noi oggi ricorre 
alia memoria la .splendida ode che egli, 
scolpita in versi di granito, inviava nel 
1882 al Vegliardo. In qaelV ode il nostro 
poeta ' ricordava la « Yìttoria di Brescia» 
e il'tricolore dell'Italia irredenta : 

olio dalle spìaggle d'italia, dall'acĉ uo di Salverò 
ìa fedelo di Roma, Trioato, mi m'andò. 

E ben a ragione, qui accenniamo a quel­
l'episodio, «he oggi Trieste piange i suoi 
figli caduti sotto il piombo austriaco, come 
allora ancor lacrimava por la fatale sorte 
di Guglielmo Oberdan, — il melanconico 
eroe della forca, cui l'Austria non aveva 
conceduto il favor della vita, spesso con­
cesso a volgari assassini, benché pregata 
dal grande che tutto il mondo s' appresta 
a commemorare. 

Nò solo a Trieste le strade sono mac­
chiate di sangue fraterno. La Spagna del 
litorale mediterraneo s' agita come un sol 
uomo. Pochi giorni sono trascorsi da quan­
do quel giovinetto lie ohe sta per uscire 
di minorità, ha servito la mossa al nun­
zio pontifìoio ; — destando meraviglie e 
sospetti ben troppo giustificati : oggi il 
real piombo ha fischiato per le vie di Bar­
cellona e di Valenza ed abbattè quei cit­
tadini. 

E.così, dapertutto, l'umanità eombatte 
«acora le battaglie della sua redenzione. 

Parliamo di un poeta sovversivo. Non ò 
solo, s'intende ; ma è tanto venerato, tiiltw'.i 
grande, di una vita cosi illibata ed. attiij^ft 
e tanta fierezza d'anima traspare dai sàói 
soritti in cai la Musa ha versato a larghe 
mani tutte le classiche grazie del nostro 
idioma — ohe i pericolosissimo. — E 
perciò i babbi per bene, le persone serie, 
gli educatori in genere, i formatori, ì area' 
tori, i conservatori di questo arraonioissimp 
stato sociale ohe oi delizia, devono star 
bene attenti aoohò non cada tra le mani 
dei teneri rampolli il libro galeotto in cui 
troverebbero — tra i fiori dello stile e le 
seduzioni della poesia — i tristi germi della 
sovversione e, dio oi lìberi, della lotta, ansi, 
dell'odio di classe. 

Eppure — imprudenti ! ~ quel libro era 
di testo ai nostri tempi, (ahimè, già abba­
stanza remoti) nei Licei. Non sappiamo se 
io sia ancora ; non sappiamo sa prudente­
mente ì regi insegnanti lo castrino, o lo 
commentino ad itsuni delpìiitii. Certo si è 
che ci sembra »n po' cambiata l'indole 
degli studenti dai tempi nostri a quelli dì 
oggi. 

I nostri sentimenti non oì, aprivano pet 
tempo i salotti delle contesse e gli orizzonti 
della aspirazioni aristocratiche ! 

Ma, di ohi la colpa? Di coloro che oì 
mettevano tra le mani certi libracci, pro­
prio nelle scuole ; e ci costringevano a leg­
gerli e ad impararli a memoria. E poi si 

.•divertivano a . spiegarci il--senso • genniaof 
dì quegli autori rivoluzionari e oi dicevano: 

«Badate, ragazzi; è poesia, sta bene; 
ma è poesia civile, ha uno scopo socjàle ; 
quello ohe vi descrive e flagella, è la ve­
rità. O'è un mondo corrotto ohe voi ancora 
non conoscete e del quale, speriamo, non 
sarete mai abitatori ; o' è un mondo che 
suscita questi sdegni, queste satire, quesfo 
ìmpeto d'anime grandi e ribelli.,,. » 

Cosi oi dicevano. Peste a quegli inse­
gnanti ! I babbi conservatori si vedevano 
tornar a casa dei bimbi guasti dalle dot; 
irine rivoluzionarie; ed i governi, veri in-
cosòienti, coutìnnavauo a lasciare, come 
testi di scuola, gli stessi libri ed a pagare 
gli stessi insegnanti. 

Ed ora, si ha l'ingenuità di chiedere 
d'onde vengano questi soooet'sivi che d'es­
ser tali pure non avrebbero estremo biso­
gno, mentre piegando un po' più. dooil-
mante verso le ola,ssi'favorite dalla fortuna, 
sarebbero accolti tanto volentieri : eh già 
tanti perlurbaiori di meno ! 

D' onde vengono ? Ma vengono da U, 
dagli stadi liceali. Ma dove .hanno impa­
rato a schernire la giustizia Sociale fatta 
come è fatta da chi dispone della forza P 
Da Manzoni. E 1' odio ai tiranni ? Da 
Alfieri, da Foscolo.,,, dai libri di scuola, 
E la lotta di classe ? Eccolo il vero poeta 
sovversivo cui accennavo in pi-incipio : Giu­
seppe Parini. — Deh ! padri e madri mo­
derati e cattoliche, strappate dalle mani 
dei vostri figlioletti il volarne di quel 
prete (ed era prete !) ohe matte brutal­
mente in rilievo tanto lusso e tanto mi­
serie. Mi sento rispondere : « Scriveva per 
la società mìlancso dì oltre due secoli fa, 
corrotta dal dominio spagnuolo. Sono cose 
finite : resteranno eterni ì vorsi dal vate 
dì Bosisio, ma il giooin Signore non o' è 
più ». 

Goal infatti bisogna dire ai buoni fi­
gliuoli. Invece un professore oi spiegava 
come e qualmente il giomn Signore non 

identico sempre nella carne e. nelle casa, 
sotto,l'occhio lucente di qnoUo stesso sole 
di oijl Parini, nel Vespro, diceva : 

" par ohe brami 
diveduti, 0 Signov, prima ohe l'Alpe 
Q l'Appennino, 0 il mar ourvo ti celi 
A. gli ocohì suol. Altro linor non vide 
C'ne di falcato mistitoro 1 Uanchi ,.. 
Su le campagne tno piegati e tassì, 
É "su le armAto^mura or braccia,' or spallo 
Oarohe di ferro, e su le auree ciapre 
Degli edifici tuoi raaa scabre e arsiooo, 

' £ villan polverosi innanzi ai carri 
_ .Qravi del tuo ricohu, e sii i cnnali 
'" '^ sui fe'vlìU laglii irsuti petti 

tti remigftnte. elie le alterno merol 
A' tuoi comodi guida ed al tuo lusso; 
Tutti ignobiir aspetti. Or colui veggia 
Ohe da tatti servito, a nullo serve. „ 

Orrore 1 orrore ! Pare una pagina dì 
Leone Tolstoi ! E s'insogna nelle scuole I 

^ 

. Colie poi'aoouBioni o colla violenza non BÌ vin­
cono gli filimi, né si ottiono la libortti con la li­
cenza o (iol delitti. Ĥ pi[folo vi .si conduco col pano 
0 col-buon consigliò ; non si dovo xirtarlo noi suol 
pregiudizi, vinóorló por so steaso qoll'istruziouo e 
colPfìsempio piti die con lo leggi. 

Giuseppi) ì^a^'ini' 

GUGLIELMO PERBEBO 

cambiasse' che panni e_ rituale, di età in 
età sempre, di secolo in secolo, rimanendo 

Abituati ormai al nome ed alla riuoman/.a 
di GugUeliuu I''errero, i nos:,ii lettori sa­
ranno molto stupiti . sentendo ohe egli 
non ha ancora trent'anni ! Lì compirà sol­
tanto nel luglio del;corrente 1902. Egli è 
un piemontese nato a,... Pprtioì. 

Il '.babbo, se non erriamo è di Torino e 
'la mamma del Biellese. 

LuhgO) pallido, con • quelli occhiali fissi 
..ha-..agsai. Varia,, di un «clergyman «.̂  , . , 

Da un anno ha sposato la seconda figlia 
di Cesare Lombroso, la gentile e coltissima 
signora Gina. 

Guglielmo Ferrerò.ha studiato a Livorno, 
a Pisa, a Firenze, a Bologna, a Torino e 
ascoltandolo sembra .un toscano. 

Laureatosi in lettere, in legge ed in 
scienze naturali ha tosto manifestato: con 
una quantità dì artìcoli, in riviste nostrane 
e ' forestiere, tutta la sana originalità del 
suo ingegno. 

Dai venti ai venticinque anni ha viag­
giato molto in Francia, in Germania, in 
Austria, nella Scandinavia. 

L'd'Europa Giovane » è sorta dalle im­
pressioni di questi viaggi. 

Tralasciando le pubblicazioni disseminate 
per le rivisto a per i giornali quotidiani il 
Ferrerò ha scritto Isimboli, L'Europa Gio­
vane, Il militarismo, e in collaborazione 
col Lombroso, La donna delinquente. 

Ultimamente è uscito di lui il primo 
volume della « G;raudezza e decadenza di 
Boma ». Dei secondo volume, ancora ine­
dito, dì qaest' opera geniale e poderosa, 
gusteremo domani il capitolo più saliente 
che narra della « Morte di Cesare ». 

Un.opuscolo .che suscitò molto olamore 
è stato quello dal titolo. « La reazione » 
cambiato poi uell' alti'o più suggestivo e 
signifioaute « Il /"enomeno Crispi ». 

Ferrerò è anche, oratore, e d'un genera 
finissimo è di grande efficaoia. 

Non improvvisa, non ha potenti slanci, 
ma è lucido, chiaro, arguto, organico a 
corretto. 

Uomo dì studio ha anche tendenza al­
l'attività pratica ed è cosi ohe partecipa 
con calma passione alla vita politica. 

Ogni settimana sul Secolo analizza con 
genialità ì fatti più salienti dell'ora che 
fugge. (Ieri trattò della militarizzazione dei 
ferrovieri). I suoi articoli eseruitano senza 
dubbio una notevole influenza sullo spirito 
pubblico, come sa chiunque ha veduto, e 
conosce con quanta ìmpazìeaza un gran­
dissimo numero dì persone li aspetta e ad 
essi si orienta. 

Come uomo è d'un'ottima, indole, alla 
buona, amico affezionato e ta,lvolta espan­
sivo, nonostante che appaia piuttosto ohinso 
e freddo. 

Nella sua famiglia l'ingegno abbonda, 
a principiare da quella EÌmpaticissIma fi­
gura ohe è ano padre, inffegnere alle feri 
rovie, al fratello Michele ingegnere. ano^e 
esso e pro.";s.-.-o.;'e, di ej-'eailot-H'e talento. 

TASSE E GABELLE 
A edificaziono o consolazione del bnon 

pubblico italiano riportiamo qui sotto un 
elenco delle varie tasse che pagansi nel 
felioe regno : 

i. Tassa prediale, ossìa pai terroni. 
2. idem sui fabbricati. 
.3. idem di ricchezza mobile. 
4. idem di registro. 
Ct. jdern di bollo. 
6. idem di prodaziouo. 
7. idem di confine._,. 

,8,, idem ; marittima, 
. 0. idem di manomorta. 
10. idem di daziò consumo sa. tutti i ge­

neri anche di prima ueoe.^aità. 
.11. idem di surrogazione del bollo e re­

gistro. 
12. idem dì suboessiona anche da padre in 

figlio. .. ' _ 
13. idem ipotecaria. 
14. idem sulle visure. 
15. idem sulle àssìcarazioui in generale. 
16. idem di'pubblico insegniimeuto. 

"17." idem d'importaKlóne. 
18. idem d'esportazione. 
19. idem sul sale e tabacchi. 
20. idem di lotto, lotterie e tombole anche 

se per beneficenza. 
'21. idem sulle adque gazose e birra.' 
22. idem di confine sulla birra. ' ' 
28. idem solle' polveri piriche ed altri o-

splodenti.. '•'':• 
24. Sopratassa di confine sulla cicoria pra-

' parata. 
20. simile sull'olio di cotone. ' _ 
2B, simile sugli spiriti, 
27. simile sui fiamniiferi. 
28. Diritti di magazzinaggio. , ' ' 
29. Tassa sul casellario jiostale! " ; ' •' 
30. Diritti di bollo sulle .lotfceife di vettura 

e polizze di cwì'^o. 
31. simile sulla negoziazioni a cambio delle 

CttUelle del. debito, pubblico, aBìons di 
Banca e obbligazioni ferroviarie. 

B2. Tassa di porto, d'armi da caccia. ' 
33. ido.n della rivoltelia.. 
34. idem dello stocco. 
35. ìde.n sulla privative industriali, 
3(3. idem sulla uonceasione di fiore e. mer­

cati. 
87. idem sui marchi e segni di oom-

meroio. 
38. idem sulle' volti;ré catastali. 
39. idem per provento àgli archivi. 
4.0. idem per provento delle ' oaneellorie.' 
41. idem per la monta dei cavalli. 
42. idem sui véloeìpedi ed apparecchi as­

similati,' 
43. idem dì famìglia e fuocatico, 
44. idem sulle vetture pubbliche tì pri­

vate. 
45. idem sui domestici, 
46. idem di esercizi e rivendite, 
47. idem sui eani.. 
48. idem sulle, fotografie, . , • 
49. idem sulle insegne. 
60. idem sul bestiame. 
61. idem sul oav«,lli di lusso e. ,oomodo 

privato. , . r 
52. idem sul posteggio per tende a ta^ 

velini. , _ . • • , 
53. ìdom per peoupazìpne dì suolo atta-

.. • dalo. • . . ' > . ' . 
54. idem pe? motori a ga?. . . , » 
55. idem per occupazione nei eimiterl. 
56. idem per macellazione. 
57. idem per passaggio dì classo agli BOO-

lari. 
58. idem sulle bevande. 
69. idem por derivazione d' acque ad uso 

industriale. 
GO. idem sull'energia ulottrica. 
61, idem sui pesi e misure. 
62, idem sulle carte da giuoco. 
63, Padaggia sui marini. 
64, Multe e pene pecuniarie talvolta ad ar­

bitrio degli ispettori demaniali. 
65, Infine su parecchio dì questo il doppio 

decimo di guerra (con ohi ?} forse del 
contribuente cogli agenti delle tasse. 

PACCO DE CLEMENTE 
16 artlooli do! valore di L. 50 per sole L. 10 

con rimborao dalla somma e guadagno di ù, 150 
(Vedi avviso in IV pagina) 



CRONACA CITTADINA 
Conferenza pubblica 

Questa sera alle ore 8 e mezza al teatro 
'Sas^onale, aderendo all'invito avuto dal 
Coniitato per la Camera del lavoro di 
Udina e provinola, l'on. Deputato Giuseppe 
Gtìrardini, terrà nn» conferenza pubblica 
« sulle funzioni e scopi delle Camere del 
lavoro ». 

Per Cavallotti. 
Ormai si può diro che tutto sia pronto 

— meno il tempo sereno — per la solenne 
inaugnrazioae del monumento ohe con pa-
siiente lavoro, con ferma costanza, con a-
mors inestinguibile i frinlani vollero eretto 
in Udine a Felice Cavallotti. 

Sarà questo il primo vero monumento 
ohe sorge alla memoria doU'indimentioabile 
nostro Duce in Italia, e la inaugurazione 
dovrà riuEoir degna di Lui e di noi iriu-
lani, per spontaneità di numeroso concorso, 
per oomparteoipaziono sinoei'a di popolo. 

Il comitato esecutivo presieduto dall'e­
gregio amico nostro aig, Plinio Siuliani, 
merita ogni encomio pel lavoro fatto, per 
la solerzia impiegata nel disti mpeguo delle 
vasie sue attribuzioni. 

SI non son poche. 
Àncora non vanno pubblicato il program* 

ma, diramo, niSSciale dell'inaogurazione, ma 
resta stabilito ohe vi sarà: rìoarimetifio 
delle rappresentanze invitate in municipio, 
corteo, e, dopo la commemorazione che sarà 
tenuta dall'on. Socoi al Teatro Minerva, il 

banoheifo popolare 
nella sala Cecchini. — La quòta per il ban­
chetto è fissata in lire 3.50 e le adesioni 
si ricevono o si fauno recapitare fino al 
mezzodì del 6 corr. al sig. Luigi Figuai;, 
segretario del concitato eaeoativo, via Bau-
scedo a. 1. 

Per ricordo dell'inaugurazione oltre le 
bellissime cartoline postali verrà pabblicato 

Il Numero. unico, 
con artistico frontispizio dell'egregio signor 
Silvio Piccini. 

Il testo sarà pregevolissimo : mandò uno 
splendrdo sonetto per l'occasione Bicoardo 
Pltteri il gentile e forte poeta triestino, ed 
nn'odo a Felice Caoalloiii eoriase Emilio 
Qirardini. 

Pervennero pure scrìtti deil'on. Pinohia, 
del prof. F . Momigliano — ohe così bril­
lantemente commemorò Cavallotti sabato 
passato al Teatro Nazionale —' del prof. 
Pisenti, F . Luzzatto, eoo;' 

A 
A proposito della splendida commemora-

ssione del prof. Momigliano, che tutti i gior­
nali diffusamente già riferirono, abbiamo 
l'ottimo risultato netto dì L. 1X2 che vanno 
a beneficio del fondo per il monumento. . 

La Giunta municipale poi nella seduta 
dì ieri stabili di proporre al consiglio co­
munale, convocato par il 4 marzo, di inti­
tolare la piazza Patriarcato al nome dì Fe­
lice Cavallotti, 

Una riunione di setaiuolo 
Sappiamo ohe domani alle ore 2 pom. 

nel teatro Kazionale avrà luogo una riu­
nione della Società dì miglioramento fra 
setaittole di Udine e provìncia per assi­
stere alla conferenza della signora Marghe­
rita Orassini - Sarfattì dì Venezia ed appro­
vare in seconda lettura Io Statuto - rego­
lamento della Soaietà. 

Riposo festivo 
Da doiuani 2, (in seguito agli accordi 

avvenuti precedentemente) i negozi tutti 
dal ramo Coloniali sì chiuderanno, fino a 
tutto ottobre, nei giorni festivi, alle ore 
una pom. senza ulteriore riapertura, 

A proposito si ricorda al pubblico che 
pure in seguito agli accordi avvenuti sul 
riposo festivo, la chiusura dei negozi dei 
diversi rami del commercio, è regolata nei 
giorni festivi dal seguente orario : i. 
Manitattura e Ohinoaglie oro 12 meridiano 

'Ferramenta e Librai » 12 » 
. Orefici, Orologiai, Cappellai » Una pomerid. 

Congresso di funzionari esattoriali 
Il Comitato esecutivo per il Congresso 

nazionale in Boma dei funzionari esatto­
riali ohe avrà luogo il 22, 23 e 24 marzo 
corrente, ha mandato ai colleghi una circo­
lare, perchè vi partecipino numerosi, onde 
ottenere : l'organizzazione della classe ; il 
miglioramento economìoo e morale ; l'ufG.-
cio dì collocamento e sovvinzioni ai sooì 
disoccupati ; le modalità por il oonsegni-
meuto della stabilità nell'impiego ; il perio­
dico di propaganda ; lu banca mutua di 
piccolo sconto j il monte per le pensioni. 
B' questa una iniziativa che merita appog­
gio, e noi auguriamo ohe anche questa 
ulasee di funziouarì abbia a vedere esau­
diti } loro giusti postulati. 

Il MiSSO DELI nilÀNfl 
Domenica 23 febbraio nel pomeriggio 

ebbe luogo nella sala Cecchini ohe era 
stato rimandato per due volte per il cat­
tivo tempo. Il tempo fu finalmente galan­
tuomo ed il concorso fa notevole non solo 
per il numero degli intervanuti, ma anche 

Serohè ce- n'erano giunti da ogni parte 
«Ila Provincia anche dai paesi più remoti 

della Carnia. 
Il Presidente Ferissini apre il congresso 

dando il benvenuto agli emigranti ed ac­
cennando alla necessità in cui si à travato 
per qnest' anno il Segretariato dì svilup­
pare la sua azione in tiiuiti molti ristretti. 
Dico che il Segretariato potrà rafforzarsi 
sempre più e diventare ìmmensameuto utile 
agli emigranti, quando si adémpia a due 
importantissime condizioni, una morale ed 
una finanziaria, cioè : in primo luogo ohe 
non sì facciano in esso questioni di partito, 
in modo che vi possa aderire ogni emi­
grante a qualunque religione ed a- qua­
lunque partito appartenga ; in aobondo 
luogo ohe gli emìgff'ànti stassi pensino tutti 
a sostenerlo, versando ogni anno un mo­
desto contributo. 

Dà. quindi la parola al segretario P. A. 
De Poli per la relazione. Questi, dà lettura 
delle seguenti adesioni a rappresantanze : 

Sindaco di S. Giorgio dì Nogaro — Prof, 
V. Manzini, Ferrara — Dott. G, Sigurini, 
TalmasBons — Avv, G. A, Ronchi — Do­
menico Comini por emigranti dì Artegna 
— Elia D'Andrea per gii «migranti di 
Forni di Sopra — Peresstttti Giovanni, 
Anduins. — Società operaio dì Paluzza, 
Ampezzo, Chiusaforte, Cane va — Deputati ; 
Girardini, Oaratti, Morpnrgo e Valle. E 
dichiara ohe mandarono rappresentanti al 
OongresBO le società operaie di Buttrio, 
Oividale e Fasea — Sindaco di Ooseauo 

'— Gruppi di amigraiiti di Triv/gnaao, 
Prato Carnioo, Dogna, Majano, S. Vito di 
Fagagna, Segnacco, Coseano. 

Espóne quindi il bilancio del Segreta­
riato al 31 dicembre 1901 : 

Provenli 
Bioavo del ballo popolare 1901 L, 96.60 
Fondo Camera del Lavoro (ri­

cevuto dal aìg. P, Zulianì . » 20.S0 
Sottosorizìona » 1071.78 

Spese 
Convocazione assemblea gene­

rale 1901 : 
Spese d'ufficio, (pigione e pors.) 
Spese dì stampa e cancellerìa 
Spese postali 
Spese -spedizione Vade Mecum 
Piccole spese 

Besiduo 

L. Ì189.18 

L. •62,35' 
» . 486.00 
» 165.85 
* 64,01 
» . Ì9.U 
U 14.83 

L. 831.65 
» 367.B3 

Almiaro Olorla 
e 0»Iioaatu« 

Veti» avviso 
Inquutapajiiaa 

L. 1189.18 
Situazione al 31 dicembre 1901 

Attivo \ 
Fondo esistente in cassa . . L. 33.33 
Mobili e libri » 143.40 
Vade Mecum esistenti presso-

la sede » 240.30 
Crediti verso i corrispondenti 

per Vade Mecum in deposito » 384,50 

L. 801.63 
Passivo 

Debito verso l'editore dei Vacle 
Mecum L, 444.— 

Residuo . , _» 367,53' 
L, SÓTii 

Resoconto della sottoscrizione 
Schede diramate Nom, 201 

» restituite con importo » 71 
» » vuota . . . » 120 
» non r e s t i t u i t e . . . . j • iO 

Il relatore dice che, se non tutte, le pèr­
sone a cui vennero spedite tali schede^.ac­
cettarono dì oconpavseué, alcune però a-
dempirono all'incarico con passiono,-iioon 
entusiasmo ed il Consiglio direttivo crede 
perciò suo dovere dì porger loro sentite 
grazie. Bingrazia pura ì corrispondenti che 
prestarono gentile ed efficace collabora-
ziune, specialmente nella diffusione del 
Vade Mecum, il quale, sebbene prosentì 
qualche difetto che verrà tolto in una 
prossima edizione, incontrò completamente 
il favore degli emigranti. 

Il Consiglio direttivo discusse sull'oppor­
tunità di fondare nei principali centri della 
provincia delle sezioni del Segretariato ; 
ma decise di soprassedere, parendo inoppor­
tuno por ora questo decentramento di for­
ze. Piuttosto sarebbe buona cosa che sì as­
sumessero l'ufficio di corrispondente le So­
cietà Operaie, ottenendo cosi un doppio 
vantaggio. Le Società operaie, composte 
molto spesso di «migranti, sarebbero me­
glio ia {!T«>do di epprezzitre 1 biso^ui di 
(Itteatij iaoUrs ttftse t'avviverebbero i loro 

vecchi programmi con tale nuova azione 
in favore degli emigranti. 

Accenna alla limitazione del lavoro fatto 
per la complassità dol programma e della 
necessità di sviluppare successivamente 
dopo accurato studio Oiasonn punto di eseo. 
Per ora il Segretariato si propone tre dei 
suoi scopi principali ed ha quindi suddi­
viso il proprio ufficio in t re: C,^ciO legale 
ed arbitrale ( per riscossione di mercedi, 
per riscossione dì indennizzi per ìnfortunìì 
e malattie; per risoluzione di contestazioni ) 
— Ufficio di collocamento — Uffl'iio di 
organisi saziane (per diflbndére fra gli ope­
rai emigranti le diversa forme di associa­
zioni operaie d'indole economica). Enu­
mera poi molte pratiche in cui si è dimo­
strata l'atilità del Segretariato ed altre in 
cui non sì potò ottenere alcun risultato per 
l'incuria delle agouzte consolari e per le 
lungaggini burocratiche degli uffici miui-
storittlij/a voti ohe dui GoOgre^ao vengi 
formulata una protesta contro l'appiioizioue 
illusoria della recente legge sull'emigra­
zione. 

Difende quindi il Segretariato dalie ao-
ottsa che gli vennero mosse. 

« Naturalmente i soliti censori diranno 
che quost' anno sì è fatto troppo poco. 
Oltre a queilo ohe ho già detto intorno 
alla deflcienza dì mezzi devesì a quoHto 
riguardo ossarvare ohe il Segretariato del­
l' Emigrazione era un' istituzione nuova 
ohe. non aveva riscontro in Italia e che le 
oose nuove non si possono improvvisare 
ma hanno bisogno d' un periodo di prepa­
razione e dì prova. Prefiggendosi nello 
sviluppo del programma un piano deter­
minato su dati utopistici o dottriuarì, sì 
correrebbe pericolo di compierà opera iuu-
tile od anche dannosa. 

« I critici fanno rammentare 1' insupera­
bile immagine contenuta in una favola dì 
Lafontaine, Un,carro pesante viene trasci­
nato faticosamente sopra una strada ripida 
e sassosa ; ì cavalli sbuffando si sforzano 
dì smuoverlo ; gli uomini ansanti cercano 
di spingerlo e di far girare le ruote. Frat­
tanto una mosca vola d' intorno irrequieta, 
sì posa or sui cavalli, ora sul carro e sem­
bra col suo pretenzioso ronzio ohe vimpro-
vori uomini e cavalli perchè non fauno 
bene il loro dovere e dica ohe se non ci 
fosse 11 lei ad insegnare, a guidare, ad 
adoperarsi, il pesante carro rimarrebbe 
fermo, 

« E quanti ci sono, pur troppo, nella 
nostra oìttà ohe sono abili e disinvolti ed 
anche inesorabili nel criticare, ma non 
osano mai spìngersi un po' più in là di 
questa funziono negativa e talvolta paras­
sitaria ! 

« Un gruppo dì persone òhe fa capo ad 
un piccolo periodico cittadino intraprese 
una vera campagna dì denigrazione e di 
demolizione contro il nostro Segretariato. 
Poiché penso ai momenti di rammarico e 
di. scoraggiamento in cui mi son trovato 
quando da una parta si presentava pau­
rosa la enorme vastità del programma a 
cui male sopperivano la deboli forze di 
me, unico segretario rimasto sulla breccia 
dei due eh' erano stati eletti, ò dall' altra 
parte sopragginngevano continui da parte 
di questi signori gli ingiusti attacchi, le 
basso insinuazioni, i triviali insulti all' in­
dirizzo degli iniziatori del Segretariato, mi 
verrebbero sul labbro parola ben amare 
per giudicare il contegno dì costoro. Ma 
è tanta e si profonda la compassione che 
provo par la meschinità del loro spirito, 
chiuso ad ogni idea nobile e eanta, che 
mi parrebbe crudeltà 1' infierire raaggìor-
menta contro di essi. (Applausi). 

« Sfrondando tutte le frasi ampollose, 
tutti ì motteggi arguti, rimane questo: 
che il lavoro veramente utile non è quello 
della critica e che vai più Una brìccìola 
dì fatti che. mille elagauti ma vuote pa­
role. Il Segretariato, ben lungi dall' essere 
un cadavere, come si pretendeva, ohe fosse, 
è pieno dì vita e dà anzi speranza d' uno 
sviluppo rigoglioso dal momento che nuove 
forza efficacissime, nuòvi cooperatori infa­
ticabili si sono aggiunti a quei pochi che 
possedevamo. 

« Ed ora tocca a voi, o emigranti, dì 
dare impulso al Segretariato, di aggre­
garvi ad esso con outusiaiimo, dì farlo di-

! ventar» veramente una cosa vostra, non 
un' istituzione di beneficenza o di sport 
signorile, ma un vero organo della vostra 

. volontà, un' efficace difesa dei vostri ìn-
I tarassi. 

« Ed allora- di pari passo col migliora­
mento economico, otterremo la redanzione 
murale degli emigranti, faremo di questa 
ìnfelioo categoria dì operai, che vengono 
talvolta considerati quasi coma la feccia 
della società, gli antesignani della civiltà, 
deMa giustizia, della fratellanza ». (Applausi). 

Si passa qnindi alla discussione dallo 
Stabulo, L'avv. Gaietti e l'operaio fiioudinì 
pi'opODgoao che vena;a t%ito obbligo dì ade­
rire «Inétitneuda Oainera> del Lavoro; ma 

dopo lunga disonssione si limitano a fare 
una raccomandazione in questo senso al 
Consiglio Direttivo, 

AU^ft. -2 Galletti propone ohe fra gli 
scopi venga inserito anche quello di co­
stituire leghe dì resistenza. La proposta 
viene accattata. 

All'art, 3 alla proposta fatta da Galletti 
e Stagni ohe. il Segretariato desigtii un 
giornale per le sue pubblicazioni. Da Polì 
risponde che, non dovendo l'istituzione a-
vere carattere, politico, sarà bene continuar 
a mandare, come fu fatto fin qui, i comu­
nicati a tutti ì giornali uha non si mostra­
rono ostili al Segretariato, In seguito si 
vedrà sa convenga pubblicare un . bolletti­
no, anche per risparmio di sposo postali. 

All'art, 4 si accatta la proposta Girando 
riguardante la nomina di cinque revisori. 

All'art. 6 Gallutti e Biondini vorrebbero 
ohe nel Consiglio Direttivo vengano riser­
vati quindici posti sui venti agli operai, 
.restrizione a cui si oppongono Da Pòli con 
molti argomenti ed il Piresidènte osservan­
do.che nell'assoniblea annuale d'ora, in poi 
avranno diritto a voto soltanto gli emi­
granti e starà a loro quindi il decidere 
d'anno in anno da ohi deva essere compo­
sto il Consiglio. Si accatta invece la pro­
posta di (rirando che vuole entri nel Con­
siglio una rappresentanza della Provincia. 

Approvato in blocco lo Statuto, si passa 
all'elezione del Consiglio Direttivo, viene 
votata con lieve modifioazione la lista pro­
posta da Girando a nome di un gruppo dì 
emigranti. 

Oaratti avv, Umberto — Cosattini Gio­
vanni — Cudugnello ing. Enrico — Da Poli 
.Pietro Attilio — Di Prampero co, Anto­
nino — Fernglio Attilio — Fileni prof, 
Enrico — Girardini avv. Giuseppa — Pe-
oiia prof, Domenico — Peraeaini geometra 
Michela — Quaiui Ermiuio — Trani geom, 
Arturo — Beinat Paolo, San Daniele — 
Burba Q, B., Ampezzo — Comini Dome­
nico, Artegna — Gabino Pietro, Feletto — 
Gabriel Corrado, Oividale — Giorgessi 
Giuseppe, Prato Carnioo — Girando Ora­
ste, S. Vito di .Fagagna — Soprano An­
tonio, Dogna. 

A revisori vengono eletti : 
Lohgo dott. Plinio, Pinzano — VauoUì 

Andrea, Palmanova — Buttazzo Ugo, Oo-
droipo r— Gratisi Libero, Udina — Bion­
dini Edoardo, Udine. 

Viene quindi votato il seguente ordino 
del giorno proposto dall'avv. Galletti : 

» L'assemblea degli Emigranti del Friuli, 
presa cognizione della òòmuniòàzione 

dei Consiglio Direttivo riguardanti l'opera 
negativa del Governo e degli agenti con­
solari dì fronte al Segretariato 

delibera 
un voto 'di protesta contro l' insuffioieute 
applicazione della legga in favore ' degli 
emigranti 

ed incarica 
i sanatori e deputati appartenenti al Con­
siglio Direttivo di rendorseno interpreti 
verso il Governo e la Commissione Cen­
trala dell'Emigrazione », 

Prima di ohindara la seduta, il Presi­
dente dà agli emigranti alcuni benevoli 
consigli che qui riassumeremo, 

« Vorrei, egli dice, in primo luogo rac­
comandarvi, 0 oarieaimi amici, d'iscrivervi 
numerosi in questo nostro sodalìzio, non 
solo ma anche, recandovi alle vostra case, 
ai vostri paesi od anche all'estero, in qua­
lunque luogo di far propaganda coi vostri 
amici, coi vostri compagni di lavoro, per­
chè sì iscrivano èssi pure al Segretariato 
e contribuiscano alle spese di asso annnal-
mente con quella piccola quota ohe fu 
fissata, 

« Carissimi lavoratori, nell'unione sta la 
forza. Se tutti i BO mila circa operai emi­
granti ohe conta la nostra provincia s'ì-
soriveesero, pagando una lira all'anno, al 
Segretariato, pensate quale forza avrebbe 
questo, quale magnifico lavoro dì tutela 
degli emigranti potrebbe compiere. Allora 
si potrebbe formare anche un fondo di ri­
serva per venire nei uttsi acoezionali di-̂  
rettamente in aiuto dei lavoratori stessi. 

« D' altra parte so voi stessi nel vostro 
interesse non concorrete a sostenere questa 
benefica istituzione, pur troppo essa sarà 
immancabilmante condannata a perire. 

« Vorrei pregarvi poi di essere sul la­
voro operosi, attivi, onesti nell'adempimento 
dei vostri doveri ; che, se i vostri princi­
pali, imprenditori od altri venissero mano 
agli obblighi con voi contratti o ne na­
scessero delle divergenze, voi potrete rivol­
gervi al Segretariato che direttamente od 
indirettamente verrà in vostro aiuto a sa 
vi sarete sempre comportati bene, avrà 
tanta più forza per sostenere lo vostre ra­
gioni. 

« Inoltre, nei giorni fostivì o di sospen-
sioue dal lavoro per cattivo tempo o per 
altra causa, vi raccomanderai di non ab-

I baadonarvi oompletamente t, pasB^tempi 
Qaiosì e digpeadioai, e di dediaaca inveee 
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alcune ore del vostro ripo.'Jo allo stadio ed 
alla ooltara ictsUet^uale, col rreqiieutare 
delle Hciuole qualora oi fossero o colla let­
tura di buoni libri, specie di indole pro-
.fessionaie, ottenuti da biblioteche circolanti, 
od almeno abbonandovi in compagnia di 
altri a qualche giornale. 

s Perocché il grado di potenza e di gran­
dezza degli nomini e (juiudi anche delle 
nazioni è sempre commìsnrato al loro grado 
d'edncazìone morale ed intellettuale. 

« Senza un po' d'istruzione, senza l'asso-
oiazioue senza l'organizzazione voi non po­
trete mai sollevarvi dalle vostre tristi oon-
(lizioui, mentre invece con queliti mezzi voi 
potrete conseguire gradualmente il vostro 
miglioramento morale, economico, ovile. « 

vivissimi applausi accolsero questo affet­
tuoso commiato del .Presidente, e cosi ter­
minò questo importantissimo Oongressò ohe 
oostitttisoe un vero avvenimento per la 
olasae operaia della nostra provincia. 

Sia data lode ai membri del Consiglio 
direttivo che seppero mettere cosi su solide 
basi qiiest'istituzione da cai ai ripromet­
tiamo buoni frutti e specialmente al nostro 
egregio Sindaco che colle sue parole buono, 
paterne, eyangelioho espresse quei senti­
menti di' solidarietà e di fratellanza che 
dovranno se.mpre ispirare e guidare il Se­
gretariato dell'emigrazione. 

Il " sapore grato „ 
Caro « Paese » 

Se andiamo avanti di questo passo, po­
trai » fare un volume con le lettere che 
ti Borivo perchè mi pigli » come tuo colla­
boratore. Tu hai certi scrupoli davvero 
inesplicabili almeno « nel mondo giornali­
stico » nel quale io vissi e vivo. Non sai 
ohe « ho cinto di amoroso assedio » un al­
tro giornale radicale ? Ma invano ! 

Bh ! caro mio, gli scrupoli sono la mia 
rovina ; per essi posso ben dire di appar­
tenere « nel mondo giornalistico, alla spe­
cie soadeote, fuori concorso; gli altri iiauuo 
medaglie, premi a ingrassano e fauno in-
giassare'! » 

Alle.corte; io mi sentirei di venire con 
te « con lena rinnovata e con la coscienza 
di non aver mai — in mezzo a prove dit-
ficiiì ed a lasiugho pione di fascino — di 
non aver mai fatto mercato doUa mia a-
nima, né della mia penna ... 

Se faccio lo Sparafneile, il Rigoletto ed 
il don Basilio senza danno di nessuno per 
quei due o tre disgraziati che non sì sanno 
dar pace, lo faccio per carità cristiana e 
perchè quei poveretti non sanno riprodurre 
le loro idee se non sulla carta asciugante. 
« Ma chi può dubitare della mia schiet­
tezza e del mio ardente amore per,... le 
idee liberali e gli onesti oouvinoimenti ? » 

Dunque prendimi teoo. « Dimmi, dimmi, 
perchè indugi ? » , 

Sempre « còl cuore » tuo Ticcìiio, 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo a F e l i o e Ci»,iemil-

l o t t t in Udine. 
Sómma precedente L, 164B,28 

Francesco Asquini, impedito di 
presenziare alla conferenza 
del ohiar. prof, Momigliano » 5,— 

Zaniui Giuseppe, idem » —.50 
Petri Tobia » 1.— 
Angelo Feruglio (Torino) » 1.— 
Giusto Muratti (seconda offerta) » 26.— 
E.- L., agente » —.26 
N. E., per una bibita non pagata » —.SO 
Un gruppo di amici » 1.40 
D'Odorico Vittorio, raccolte fra 

ansici al « Trombone » » —.70 
Ellero dott. Enea » 1..— 
Ellero Giuseppe » 1.— 
Ellero Mario » 1.— 
Bortolotti dott. Stefano t 2.— 
Desio Aatoziio j. l.— 
Zauoliui Carlo » 1,— 
Durli Leonardo » —.60 
Donati Leonardo » 1,— 
Zanolini Giuseppe » —,10 
Fra alcuni amici la sera del 29(4 » 1.20 
Paaqualis prof. Domenico » —.50 
Steiionato Giovanni » —.50 
l'Va alcuni amici la sera dal 3d[3 » 1.— 
Di Leonardo Odorico, Ontaguano » 1.— 
Gaepardo Vincenzo di Porden, » —.60 
Durighello Leandro di Baesano » —.50 
Bomanello » —.50 
Emilio Fontana » 1.— 
Paolo Cirio » 1.05 
Virgilio Geremia » 1.— 
A. B, » i . _ 
MaooTatti Giuseppe « —.50 

Totala L. 1689,18 

I prodotti del dazio 
nel mese p. p, ammontano e, L. 68,472,44 
quelli di febb. 1901 furono dì » 63,475^86 

quindi in meno L. 3.41 

I prodotti do! primo bimestre 
corrente anno furono di L, 139,464,19. 

Del primo trimestre 1901 »J.37,613.*25 

Quindi in pii\ nel oorr. anno 
primo bimestre L. 1,040.94 
È bene notare che nello scorso mese di 

febbraio il tempo fu sempre cattivo, per 
cui non ebbe luogo la solita sagra di Vai 
e la fiera tradizionale di San Valentino, le 
quali portano sempre grande movimento & 
consumo. 

I Devesi osservare ancora ohe uno sqna-
' drone di cavallerìa fu mandato a Palma-

nova oon un danno giornaliero pel nostro-
' comune solo in foraggi di lire 16 circa. 

, Tiro a segno 
Domani, tempo permettendo, nel campo 

• di tiro dalle ore 14 (2 pom.) alle 16 aser-
oitazìoni libere, 

I Teatro Minerva 
La compagnia spagouola di Zarznele ohe 

agisco al Minerva conta ottimi elementi 
' così nella parte femminile come in quella 

maschile, ed il anccesso attenuto in queste 
sere ne sono la prova. Fu specialmente 
ammirata la ricchezza del vestiario e della 
messa in scena. 

Questa sera si rappresenterà « La marcia 
di Cadice » e la famosa « Gran Via » nel­
l'integrale testo spagnolo. 

Domani sera due variati ed attraenti 
spettacoli: uno alle 6 e l'altro alle 8 '/>• 

i # 

* « 
! Due spiacevoli incidenti si ebbero a la­

mentare in questo teatro o fra noi vera­
mente insoliti, epperciò maggiormente de­
plorati. 

I Meroordi séra, poco prima che oomin-
oiassB lo spettacolo, il prof.. Achille TeJlini 
visto inoltrarsi nell'atrio l'on. ayv, Umberto. 
Carattì, lo investì con pugni e ne fu pron­
tamente ricambiato. La cosa non avrebbe 

. avuto seguito, ma trattandosi ohe il mo­
vente della brutta scena si riferisce all'e­
sercizio della professione, così l'avv. Oa-

I ratti decìse di querelarsi contro il prof, 
; TelJini a, salvaguardia della dignità della 
' toga, 
I L'altro incidente ebbe luogo ieri sera 

dopo la prima parte dello spettacolo. Il 
direttore di scena Francesco Ortego ed il 
barìtono Luciano Verga vennero a forte 
alterco per cose da nulla, L'Ortego, ecci­
tato, trasse dì tasca uu coltello e colpi al 
colio il Verga che rimase soltanto legger­
mente ferito in grazia dì un pompiere di 
servizio che arrestò il braccio del Ijollente 
spagnuolo e lo disarmò. Lo spettacolo però 
continuò regolarmente ed il ferito fu cu­
rato dal cav, dott. Marznttiui, che lo giu­
dicò guaribile in cinque giorni. 

Programma 
dei pezzi di musica che la banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirà domani dalle 
ore 16 alla 16 ' / , sotto la Loggia muni­
cipale : 
1. Marcia di Nozze Stranas 
2. Finale terzo Miengrin VSiTagner 
3. Valzer / Mirti d'oro Fshrbaoh 
4. A.tto quarto Carmen Bizet 
5. Sinfonia nell'opera Mignon Thomas 
6. Galopp Bailo Avventuriera Mantelli 

Alla ferrovia 
Sotto la tettoia della ferrovia : 
— Dunque, come va ? 
— Se seguita va bene. Chiedevo un au­

mento dì 10 lire al mese, me ne hanno 
date... 70. 

— Ma siamo militari. 
— Sopo militare, sì, ma fnrier maggio­

re, e il mìo capo è appena oapora.ie, 
— Io sono soltanto soldato semplice : non 

arrivo a mettere insieme una lira. Ma... è 
tutto trovato, .Ero ferroviere od wano fa-
giuoli ; sono militare e sono maccheroni, 

— 11 male è ohe la ouooagna non si 
prolungherà, 

— E quando ce la sospenderanno.... mi­
nacceremo un altro sciopero. 

— E così, soprassoldi di uuovoi. Il pro­
blema è risolto. (Travaso delle ide,ij. 

Il iiiir>iMMHmiMMm«^HinnHffM«HHHnBVi3m»^HM«| mammfuimm 

GSAHDE DEPOSITO OALZATUIftE 

•<niì avviso in qiURtta pagina 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Pordenone 

*iH lobbroio, 
Coiniiilo. 

Domenica 23 corr. ebbe luogo al Ooinzzi 
l'annunciato comizio in favore del lavoro 
delle donne e dei fanciulli. 

Il salone presentava l'aspetto delle grandi 
occasioni tanto era affollato. Parlarono Gino 
Sfosso tt nome del oiroolo socialista di Por­
denone, l'avv. Carlo Polioreti presidente,: 
il sig. Scotta, il elg. 0ra3.5i di fTdine ed 
il sig. Giuseppe Ellero, tutti applauditi. 

Il comizio riasoi veramente gpletìdido a 
solenne e si svolse con tronquììlità e senzo 
il ben ohe mìnimo incidente. 
' Mai prima d'ora una più bella manife­
stazione aveva avuto luogo tra noi e va 
.data lodo al circolo fioèìalista ohe pur. di-
sponoudo di poche ibrze ha fatto si oho 
Pordenone operaia, nnlca in Friuli, non re­
stasse passiva ed indifferente di fronte ad 
un problema ohe per importanza e per la 
sua legittimità andando al dissopra di ogni 
partito dovrebbe esser uaoettato da tutti 
coloro che hanno un cuore umano. 

Se poi la stampa reazionaria ha voluto 
in tale occasione bamboleggiare, forse colla 
speranaa di scemare l'importanza dell'avve­
nimento, ha proprio fatto un torto a sé 
stessa, perchè le idee buone andranno sem­
pre avanti e le immondizie saranno sempre 
rigettate. ' Arffo 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino aobt, dal 33 fobbi-iiio al 1 maL-/,o VJO'^. 

NasoUo 
Nati vìvi masobi 9 fémmino 9 

„ morti „ 1 „ — 
jBsposfci ,, 1 „ • — 

'lutalo N. 20 
Pubblicazioni di nintrli»ania, 

Erminio Qnfviii fioultovo con Fausta Cijysio tìotu-
iuola — Aatonio Itizai aerioo!l.orH con (̂ leloatiiui 
Floreani oontadina — Vittorio Scala poa-iidonte 
oou Elisabetta .Follai agiuta — Feilerico Bisutti 
hnpog;. f'tìri'ov, . uon Tranquilla Del .L'orno oasa-
ìiuga — Silvestro 'Visontin niiiratoro (soa .Anùa 
Ijlasonl operaia ~ l'ranoesoo Pravieani agi'ieoltora 
con Luigia Pax^parotti ooiitadinu. 

, ìllatriiuonl 
jjouavontura Soppolsa muratoi-o con Eleonora 

D^Ua Schiava casalinga Bortolo Soligo operaio di 
l'ornerà con Tranquilla MÌHSÌO notaiuola. 

Morti a (luiiMcHio 
Guido avv. Calvi di Francesco d'anni 4.U (giudico 

di Tribunato — Assunta Missio di Valentino di 

anni 1 nioBÌ i l --Anna Mosa^lio-nttaro fn Odrlo 
d'unni 20 caiifalinga — Rosina Fiorito di Oin.soppo 
di mesi 1 e ĵ iorEii 11) — Anna Drinasi-Ciiuaoro fu 
An|ì;olo d'anni fìì! Ciinf.adina — Ulisse Corona di 
Al08i?rtiidro d'anni fH iio^oKianta — Maria Arnio'.-
Kui-.iìellina l'u .Franco-Hco d'anni H2 casitlinsa — 
Mlodia tìornafja di Alo-j!»andro d'anni Ifi casalin̂ â 
— Antonia iiob. Lovaviu-Or̂ snani di; Antonio di 
anni '17 agiata -- Amalia Woljinz l'u Oinsojijio di 
anni fJ9 pensionata — Uanto (jomiiiu di tiiovanni 
d'anni 3. 

«torti noli;0»nllnle Clvlic 
Michele Cappellotto fu l-rance-sco d'anni 72 agrì-

coJboro — Emaniioltì Palla fu Uìyvauni d'anni 80 
lalognamo — Enmnnoio CiocchiatU ili fliuaeppo 
d'almi 1 tì mesi 7 — Giox't̂ nni Forû Ûo fu tììu-
eoppo d'anni 10 bvaeoiauto -- Valeria FodorJeo-
Flumiani fu Gio. Batl,. d'anni fttt oonladina — Gìo. 
Balta Di lionodutt» di Antonio d'auni 10 scolaro 
— Carolina Bosdavig-Dorigo di G-inató d' anni BO 
casatìiìffA — Antonia Harborutti fu Domenico /li 
anni SU ooutadioa — Anna Cosiati-Autonutti fu 
Clio, Batta d'anni 41 contadina — Anna 'J'abessa 
d'anni 10 contadina. Totale n, '̂ 1 
dei fugali 'l non appartenenti al Comune di Udine. 

a«»M<iSB Awrerilo, gerente respatuabite. 
Tipografia Cooperativa Udìuena.  

La tassa sui!' ignoranza 
(TfiLegr&mmu doUa, Ditt-fl. oditrice) 

Estrazione di Venezia del J. mai'zo 1902 

ig 31 68 li 87 
CALZOLEfllA 

ORSST& numm 
Udine — Via Cavour ~ Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguiaoe puro qualsiasi lavoro 
oon tutta eleganza e solidità 

LUIGI PISNÀT E C.° 
Yia HaiiKcedo N. 1 - diotroi la l'osta 

Spedalità: PLATINOTIPIE 
Si assume ^ualunquo lavoro 

tanto in format) piccali che d'ingrandimenti 
PBEZZi MOOiOiSSISai 

iVIddaglia d'Argento ||^:£^|fo~ 
all'Esposizione Gen. - Toririo 1898 

ITALICO P I V A 
UDINE - Via Superiore N. 20 •- UDINE 

(Tjt)C(ilÌ iii'oprì oaprossumontcj faìjl)i'itiu,l.i) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE GASOS^ E S E L T Z 

GRANDE DEPOS^lfoTEGNA E CARBONI 
(Codi, Possilo, Dolce o Carboni Iiiglosi) 

O o n . se0£iitu.x»Si e sipajOoeiituLk>£i> &• foK>za x n o t x > i c e 

Servi/io gratis a <lomicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 4 4 — Telefono N. 167 -168 

O 
C/2 

O i 
Q 

ai 

ANGELO S C À l l - OOIN 
PREIIATA FABBRICA CONCI! 

Spedalità p(;rlbsi*at() azotato — Azoto yratis 
C o n c i m i p e v <1OK»Ì «B o i 7 t a i g g i 

Solfuto l'iiìne - Nitrato sodii - Zolfi - Salì di potassa 
DEPOSITO olio minerale e grassi per macelline 

Biì)NZmA DI G1ÌRM.VN1A Piill AUTOMOBILI 
T É ài goiiiBa ia assortiiDeato per \mm eà altri usi 

C A R B U R O D I C A L C I O della fabbrica di Terni 
DEPOSITO di Olio pesante di Calraine e Soda Soloaj 

per la cura dei gelsi infetti dalla Diaspis penlagona, 

cri 
1 - 3 
i - 3 
w—i 

pg 
era 
(=9 
tr-< 

pò-
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NUOVA INVENZIONE 

Il SAPOÌTB AMIDO BANFI non è * oonfon-
dersi coi diversi aapoai all'amido in oomuieròiOi 

Vorao oartollna-Vaglifl di-Lire a 1& Bitta A. BÀHB'I 
Milana, npedlace 8 pezzi grandi franco in tutta ItaUa 

con immadiito r imtósb'delia $omma e jirotaWli gnadagno di L. Ì Ì 5 0 

spedili© alla ,80tloSóritta:M^^ 
1. Ta(?Uoai:i»MrlW:«h"(sflÌ't'tete;te^ 

m. i,40| saiEòl6nt6 PM tìn voatito 4a libmo 
- oppure nn ttóio di lii,; 5̂ Dr»Ii ndVitSt, aj 
ta ni. 1,10, ailraiiéntèJiier un vsstito da sì''' 
gnora - o un reiMontoii* aSppaiKento' ;a3 

2. Una cotierta dlrtstì» ;fM l'tótótiMàtl'unà 
piaaKa, oppùw un seivisim Boi teoTà'per Sèi 
poraoiio, tovaglia B tovagliq}!, ,De«iilsi-'andb. 
invaca rinisUa per lotto•&a4ninonia1(!ÌÌJn8tM 
2,80 X 2/10, àgginigéce'&Aita-mi: Jy>M 

B. Un talHiOto ;<l»ma8CO:;iì;3p,j MifiltSO, iotìi 
quattro franca - A Uni^niiochina. fQttì^rttflw 
con oorredo ed iattttktott|^:,0h»;'^ggi;iìnfe 
IJ. l.BO in, più riosTO ìnTeùo'ióùWfijilstìàiaa 
svoglia per: tatoUndiìfflasalina'.Jirtióistónii, 
campanello é4nillahtisJ;-;/.f;K-'<iifl''SvJii'i";f 

4. Un tappeto; flrloatrió:;(aì^{0(BSojs»|3bi-(>, 
0 una cintura in arjiàfttb ipèrBighòtaf ò.dà^ 
oandeUoriln'SaétauolìtariwiBfgieàtatB.s^'-ì 

B. Un gdjipedaMeo- odilaj;p#al»l-8àlyft;b";ttn 
porta; biglie iti .ili •setàiviAKS'^fii'sV^i-.'trt: 

6. Un» ctftTàtttt:disetiipBfcjiiijWpjOvun v̂ ^̂  
taglio uòvitài ò ila ipio:àlK&!Ìi;:tìè.& séta. 

7. Un tcraperln» a:Ìtte^l*iMè''ffiisstin¥ e ta; 
alienti, .0 tttaa'soàtbte oàrta'JdailettSre'oón 

• ' Kl'fegU'ftSO ljBJtec:i:; J;«»'-'i:v-i'->;i-;;':-',4 ; --. 
8. TJii;note» :nooratì;deillàf*&tó,,r^',?',:;; 
9. Un palai J)()tt;òiil:*'pér; "pólsi, ójo 'dóàlslè, 

o uni anello bijo clòublè per: sign'òiiai- ' "r 

10. mi «Datola di saiioiii) (gìenloo, flniMilno 
' .profainato, dontenehte t re jazài . : '• 
11. irBaUetilnó tìóiiéirltjèfloUe W^ 
k: vMtinia di 180 piiginè,,; ncpanieiita illii-
:'BÌtMe>, QOìi t)àtafìó&i di-itòife,-' f.;;?•;;•/•• 

la.'^Oiio • :splllo;ir|W»el<Ì :déUit::OaSft ; DaVOfei 
' • " / « B l i t K r ; •; : ;-- 'v?- ' i ; :-• ' :- ' ' - : :S ' ' ' ; - .• ' : . ' ' . . 
18v :t? alibÒiiaBiento: pM: 8 ': mési > «1 : glorto&lo 
l':;";ijfl.'CBlÓOlÌ6!8!Ì(('ìji'=:>v'-":'-: Vi'Vv •'•• ' ; • 
Mitifjll-ó IO- di • ilinMA* in taiitl buòni dì 
if;Wif(oVi---":;;r=-:j"i"«i;ii'v.-;,;.••••. ;*jV..V:;f- ' •\ , 
15i£Btì%uittéM:aàlUl;'iir 90, :ilsi)»àla, ab, 
ifyÌ6nfejofteà|itóp (pH'-jri^ 
t'dèftSe^t)'ÌLóttb:;;di>fii)mS,::.63tf«zìoue del: 
i f Msife'Stibatbiidél; iSbbndi); fflSe'sùiòei^ 
'fe5c((ìilI^'iii*Sùiììi8à;'l'brdln&iàiJb:;& avare•• 
iMai:!fWliìi?>;ttMiiSteliÌpà,.:di't«uèi% 
j';|éijijtìb!«;ai'fi.;'4Wv:'r'̂  't"yf/i- .': :n • 'i. = 
fiiiiÈtìràitóicitbStS .bbl'i^ 
fi|èftllWiranfc''Oitìà^dt:iil|ftidliiJÌdtó •parili 
Miiié;3|IÒhtoìDtCÌBilìÌntÌj»tb;Boha;ptìÉBf 
MjMlàab.aggiungerà &l:.9ib«e:di8^^^ 

' j Tallonbiho da Btaooàrsi 
*,x^(HòrnalòfllJilìÉSE'V' ''•";•;• . 
Che; inviai qii&tb'tikUbubinb; obi: 
'iaWivojjimpBrtbs'dèlsspiìiìcsoj^tìv 
: éè*8 ,il nuniBrft; per ;:là ,niiochina 
iOii-ljttbni'dì''sobnlb.v ' ;" ,i' ' 

•MÈt 

•'{, Aàiìfii e riribmatS 'S|eoìsiitfc 

Via émzzatio' U Ò I I f H : , t ^ i a . < f̂ft%MO 

alle lisposiaioni di ito^ejitfl^iojtó'fe :Sto»àai: 

; di ' Otf^t»-- Mie. Sssààm'tà^'ài:f000:ti*MÌm$,' 

--•ii OEHTiPICATl . :Me,Dip i ;^ :^ : ; , l | . i i»BétótK^ J a ^ i i l a S t o t e ; : 
:mediolie,- j,9rolièi;;TÌOÌJ, idóópUatì, ,;(itìa,liÉà:votó; jlp;iTOSèiii^ii»::' 

.dagli' •»ltn='amariV,,', / ;.','•' ~l-,l:.,,v;;i,/.;t%r.«v--^ifc-:;>;'''SS'4 v '•rfi'iKjiv'i 

''':FBEFimtìIOÉi:;iA;L;3ÌJBSÌ$ 
•Preaisb i ; 2a5Ò,'la:'tet,i4a;;liirnV-r-''S.:ii.2S;;a4ibtìfti:^'tìS'« 
f>'. •:v' '-;': '.'••:'•'.:' M^'f S«)ntp;al,#iy^nWfe4r:i,;1Vv-v;,.ifc:ft;ió 

Il II 

1 m 1 1 
Speciama. FEERO-CHINA e FEERO-CHlNA-ftMAMARO,̂  :'oU[mi,ricoŝ ^̂ ^̂  

PCI' ̂ CfìTrtf̂ 'DA:'l-l'̂ ^̂ -̂ v/.f , 

S;Ì:;PI,K i$:f * j | | j p i i i i J^ i i i 
l:rba Medica, (inaliti extra. . _ 
Erba Ke tea, qualità eotrente, : ) 
Erba Medica,:qiialità :àcadente. > 
Trilòilio rraictiac, «iiialità. extra > 
rrltojilfl Pratense, mialitA corr. ' 
Trllogllo Ladino Udlgiaqa., . i 
Luplneiia o Crocetta, seme ijtu»;,- i 
Sulla a Quàdarublo, seirio ^egusc.': 
Lotus o Qtnestrlna. . . . . ' 
Loletto o MngaanKa . . . . J 
Loletto inglese 9 Kay QrasB. . . 
Krba altissima .(Avana elatior); 
Gfba bianco fKUcua lànaiùa] . 
FlCini Qrceo o Trigonella. . : , 
Veccia grossa, Iier foraggio , . 
Fflvctta cavallina; - : . - : . , ; . .^ 
Lupini comnnl . ' . . . , , ' 
Miglio comune,. . • . , , ' 
Kuviiione comune . i . :. ?; 
Veccia veliotota. . . . ., , 

, ... Preaao pdr , °:Vr',yl,.i 
ioo citili un cliiio 

Ì6I1 
i-ia» 

CO 
150 

, ' 1 » 
TtlÒ:! 

•'.:;»• 
«san 

m 
160 
4» 

• : 30 : 

' . ' 65 

ino. 

1.70 
. ; i . 40 
a'0.70. 
. 1 . 7 0 
• a.so 
i , * ,8o : 
i . ; i>lo 
•••:i!;40> 
• SM 
», o;es 
• 0.90: 
. i.8o; 
. 1 . 7 0 
a 0.50 

'•i ,0.40, 

.• 'O.M 
i 0,60 
. 1.10 

Miscugli di sementi .foraggéra per la' Cornìt.iioiie 
(!i praterie Si (iurata indeliitita ,L.'iif4J al: citildi 

CONSOLIDA aiQÀNTE/DELjÌ%uéASO"! 
foraggio per i tiirrenì aridi.' Pro(lù':ciOne • 3000-
iliiintaii .all'ettaro. .,.:::,''-,'•,,',:..: 

Mille: peaautti di radica':.!.. jf9i-Ce'nto'piteseKi: 
di radice, fraoclli di porto L.'S.SO.':' ' :f:r' '/-

Préazó.parwn «litio 
Barbabietola da foraggio delle Vaoélte , :L. 2.S0 
Barbabietola da;ìu«iicrtf..'',:'f. '̂  ; ., . '. a,'.1.50 
Carota da loragglo: .' ';• . . . - . - . ' '»*' 5 . ^ 
liapn da lora'gglo ,• ..• ; . , : . ' • ; , • ,. ; 'a. .3.tó 
Zucche da lornggio .• . . . . : . . i '»•..%—• 

/;R{yMENtONB'C()|i(ìUISTATOHB:::̂  
a grXri'Ó•kìalio-Rrossi.aalintìi"prQdiulotic'SQ iiljii-, 
MH-'«)l'èlMrDrOn-pjWo'pbsùltì:'<iÌ-;f .chili L,.3 ' 
— acoichili L..aO'^'.i»ii'el»Uo Ceiiti'.M;;'-::, \ 

? ̂ i-l\ù![-;;/; ••-;;;;^:;x;y';>^J,t • ioo"cliiU,-uticl!llo 
Prt'D|l«ntóÌJC^«nÌ^;ìl MlV»rìi»,M,*n':n !'• 30 Cent. 40 
FpiHiBflritotìé' jrtfillbJorabàfdi); '_. 
Fcùmeaté/Ainuala".. \\n-v: .-: «JO. 

AvetìtfprltnaveHle Pàiato di Stoilo '\iSZ,,, 
Àveaà nera il'Ungherìa • t;'?^i .. » : 35 ,. 
Orso, di .iprimavèr^ :Bfltoilne|.j i»t'.(>'j W;^ 
Riào lllapjiÒB. prMoc. (noviiA.ia??) » M 

140 

•"50,1 

.•.:.40; 

• " 43. 
• - • •èo 

n3fqu= 
• to bastanti••p?&^forrt'irelOrtà|gi' ilù-, 

ranto:.iutt«l'iinrMtaaiÌun3jii>nigliaiÌÌ*4^ia"V.pBrso-. 
yie,h' QtitAncA di tutte l<t.sjiefl>ijn tutto il Riégno, 

X'I.UilJ.. ;fibr(i,. I;;'S.OT,--'f^^^ 

' •> ' :c 'c»t tè l !OÌNE' iiS^'^àstd àì n-pì^ntulansc 
•Bt̂ tor" i"Mbìcocchi ;-• a Mcll^ :i Peschi '-• s,Su8ÌrtÌ 
.f-a/fiotogfll.'' '• • .;•; :-.'",:̂ ''C-. ^':•'?•-<• :-:-^'' 
r-'IròbalUtc e franche alla S îsiionfi di Milana L, 10. 

:"r'-COLÌI-'Eai"ONe^'!omiià9"tft 'ai io. p^ntèidi 
Éoaisiàiò;V*)l0Éli Ni 6 Uose rifiorenti, N^ 4 RQ96 

•;• ; i'ra'tìélie' ed ^imballate in /^àjlslusl, soiaoiiè'Jd'l-

Sll5N0ftlNA 
imlbaHisoe 
lezioni': di 

lingua fraiibeàe., Ri­
volgersi ài " P a e s e „ , 

^^L:''y'';i::̂ ::i:::;N;ì''̂ liEiW^ 
' :Vià:BirtbUtìt-'UblNE :̂  Vìft'BarlQlini) . '. 

:Speciàlìt{i:lÌLMJÌJRE::'; 
rv:.'"^:'" 'Sistèiiift BreTt^ttato; —•"'•;"™''' 

' • ;So l , i a i*à i ' . " - - ' Bl«ara '»35aì i - ' ' ' . 
• Prètti •rhoàìoiasifrtif':'?'''•'•.""'•' 

ohèaqoreaoe l'appetito, taoilità la digéstsiòae a' rintigóWS.Ìil'J'OT-
, g^ismo.,: r - ; Da .prendersi solo,, all'aoqna'ed ai-:selt!àp ::*';;V:"!;;:':'; 

P:'A M l ^ l ' I l T l ' I ^ ' • • ©EMzi^^l i i i joms ' •• 
„ I I M Ì I . I I J I H 11 .1 ,"U ^^...sQ^IpJ^lCBtiPliJaii 

S'• rèparato con, erbe racoiilte sWvóoììi.di jì'agagnà/iM'^.B^OBb^ 
a,bile alla pei:spn6 delicate'da prendersi àópO;,i:.ipàstì,;;':SA:i FP^ ; 

Invenzioni del & chiimieo fermfioistaa^Bi 
imiate con diploma di iSedaglia''d^bro'^àir3E8pb3Ìzìone't';ra 

Premiate con ilipl 
:' pionaria di Udine :'190,0, 

iEspò3Ìzìpìi'e,\f(3,̂ m-' 

•..:; Unico .pi>epara^re-GltìROAN.Q^ÌGI0B 
maoifi Buralli - Fagagnà) .ÌJhep^rf^ 

.-ha'l'auijoriziztóxònè .-deUp^sniérbiÓ!::;/''^ 
;''':. 'SI;.wentÌQnó;.,flq|;::GàttèifBóttìg^ \^h"'::-' 

^mW4^U^iS!^M:Si;^)3iMÈm& 

E 

Queste oalzatare ppnfe-

zionate da provettì operai 

della Città Spnp messe in 

vendita a grezzi da non te­

mere oonoorrenza. 

Alpiàefclie poloraié finiè8Ìine:M"vitóÌÉ :dit46rniania'Lvil.7B: 
, :\ ..». ,i.:.?ertpQÌat9,;0DrneglieB:''.i< V "^ \V''^ » I L T t 

' :• » . '"néi:e''fini6sim.5i-al\Orpino' >: I^v'it:... :.'*:; :S>Vll.2S: 
» • »; ! »'' -•'^iri Vit6lluV:ai.lrftnoia.^ 

' » : colorate Bi5lidiasimena?«ionsUi''.':",';'"'» 
» nere ' » .; : • » . . : - . , . . : • » 9.50 

Gthette (Elastioi), » : » - ; , , , r> ' 9.B0 
Soarpe per piolisti • » . : • . . ' , ' . ,» 8.75v 

,itlginette.ooloraté:'finissime di::vitólli''di,'Qermania,';L. 9.7-
..-•;:.':.•».'•';.:!t?ernióiàt6'": Goriieglies'i;''..,',,'':.,..' ,*.'/':."•'..;•'^.'»'-.9.— '• 
-!'.':S::»-'.:'.':.':niere.vSatinat6'':.''.;.;y-'. ",':,:•'', ...,:..y:.-" .'.,,,'..:•,•.; ,'• »'.i:8.B0': 

: '»'•..̂ •̂:•0(ìll̂ ràtiB '̂nazil3ààU, '.:":•••..:•'.;,',:.: ..•..̂ •':,!•'!•'• •• ».''7.76 ^ 
^oii^ponoini:colorati :" , ;V ; '•. , ;.';'•,' ^:".,,v>»>-8i^—: 

•'. > '̂: •••. ' • \ , ' ^ n e r i ' . ^ .'."• , '. ' , , .• ' .. ,^'y.^ .'-•.••' • ' : - f . « • • ' - 7 . 7 6 

.^carpini oolora.tì''.' .' 'ì ' . . ' ' . . : . : , " . : : . . ! , : ',»::7.B0 
• ' \ . . » • . i e r i ' ' . • • • . " ' . ! . ' . • ^'i;:'/.^':.' . ' • ' . ' : , ' ' ' ; . . " : ' • ^ . . . . ' . ' . . r - - » . ' : T , B O ' -
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